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La protesto per la ripresa dei lavori a Montalto 

Il piano d'emergenza non c'è, 
la centrale già si cos fruisce 
Bisaglia ci spieghi conte mai 

Domani amministratori e sindacalisti dal ministro - Do
cumento della Lega per l'ambiente dell'Arci - Assemblea 

Claudio Francisci arrestato per un fiorente traffico di droga tra Roma e Como 

Sicurezza degli impianti nucleari, rispet
to della convenzione tra Enel e Comune, 
preparazione del piano di emergenza, con
sultazioni costanti tra governo centrale e 
rappresentanti delle .popolazioni locali: 
sono queste le richieste che amminlstra-

> tori e sindacalisti; di Viterbo e Montalto 
faranno domani al ministro Bisaglia in 
merito alla centrale di Montalto. Ma la 
richiesta principale che la delegazione 
avanzerà (sempre che il ministro si faccia 
trovare) è un'altra: il titolare dell'indu
stria deve recarsi al più presto a Montalto 
e spiegare alla gente perché ha dato l'or
dine di riprendere, i lavori senza aver 
prima consultato ' nessuno; come se la 
questione della sicurezza non riguardi 
(prima di tutti gli altri), proprio la gente 
che a Montalto ci vive. I risultati del
l'incontro con Bisaglia verranno discussi 
nel pomeriggio in una grande assemblea 
in piazza con gli abitanti della cittadina. 
Intanto, sulle richieste avanzate si va al
largando il consenso. E' di ieri una presa 
di posizione della Lega per l'ambiente 
dell'Arci. «Prima della costruzione della 
centrale nucleare di Montalto — dice il 
documento — devono essere concordati, 

stabiliti e realizzati alcuni punti fonda
mentali per la sicurezza ». L'Arci in par
ticolare chiede « la definizione della situa
zione geologica del sito, un'indagine epi
demiologica sulla zona interessata (per 
stabilire la effettiva capacità delle strut
ture sanitarie di fare fronte a situazioni ; 
di emergenza n.d.r.) e la definizione dei 
luoghi e della gestione della rete di rilò-. 
vamento dati». 

Le altre richieste della Lega sono: «La 
definizione- e pubblicazione,• del piano di 
protezione e di evacuazione delle popola
zioni locali, la definizione del piano di 
smantellamento della centrale al termine 
della sua attività (25 anni) e la defini
zione del collocamento ed utilizzazione 

-. delle scorie radioattive». 
Come si vede, le questioni sollevate (che 

coincidono nella sostanza con le richieste 
che saranno avanzate domani nell'incon
tro con Bisaglia) non sono affatto mar- . 
ginali, ma riguardano la sicurezza di 
un'intera zona, dei suoi abitanti e delle 
sue strutture produttive. 

Proprio ner questo, la rtecislon*» urtila. . 
• terale del ministro di ridare il via ai -
lavori è apparsa a tutti cosi grave. 

figlio <Ii lottizzàtÒre 
eroma 

Una « carriera » partita con i soldi di papà Carlo - Poi di mezzo c'è stata la passione 
perle corse, un rapimento-lampo e tanti milioni - Presi alcuni « balordi » di periferia 

Claudio Francisci 

Sportivo ed elegantissimo, 
aria dell'indifferente, occhiali 
fumé. Anche le manette le 
portava con un certo savoir 
taire, quando due robusti a-
genti lo hanno trasferito da
gli uffici della questura alla 
volante che l'avrebbe portato 
a tutta velocità in carcere. 
Claudio Francisci è forse il 
nome più noto tra 1 36 arre
stati dell'altra notte in varie 
città d'Italia per il traffico di 
droga di cui parliamo in altra 
parte del giornale. Una no
torietà dovuta soprattutto al 
riflesso alla vasta fama che 
si é conquistato, purtroppo, 
11 suo papà lottizzatore, Car
lo; in parte poi al suo seque
stro-lampo avvenuto nel 1975, 
e in misura minore grazie al
la sua bravura di pilota da 
formula uno. 

Lo hanno - « pizzicato » a 
trafficare le mortali dosi di 
eroina, insieme e tanta gente 
che con il suo iiiunùo iiuìì 
ha nulla a che fare, «balor
di * di periferia che non han

no. mai passato una serata, al 
Jackie O*. E cosi lui, col suo 
villino al Parioli, si ritrova 
ora in cella con « malavito
si » da sempre residenti a 
Frlmavalle. a Boccea, come 
l'intera, famiglia Gentilezza, 
arrestata al completo di ma
dre, padre, figlio, fratelli, mo
glie. Non sono le solite ironie 
sul ricco che ruba. Qui si trat
ta di qualcosa molto più gra
ve, traffico '̂eroina, quella 
stessa droga che proprio a 
Primavàlle e in altri sobbor
ghi della capitale ha ucciso 
quaranta giovani dall'inizio 
dell'anno. 
• E chissà che questo non ri
metta in discussione anche il 
suo già tanto discusso rapi
mento. Era 11 18 settembre 
del 1975. Cinque persone lo 
seguirono per quasi tutto il 
giorno. Lo osservarono du
rante «le prove» a Vallelun-
ga, alla guida di uno dei suoi 
bui mi àpcbàu pagal i da papà, 
pranzarono nel suo stesso ri
storante, e poi si infilarono 

dietro a lui In un'offIcina, '-
facendo finta di rapinare l'in
casso. E invece portarono via 
lui, ufficialmente «coltivato
re diretto », in pratica pro-

• prletario terriero, erede di 
Carlo, speculatore di aree. 
• Fu un rapimento « lampo ». 

Dopo una settimana era già; 
fuori, anche se il riscatto, non 
risulta essere stato mal paga
to. Il motivo della mancata 
corresponsione di denaro li
quido ai rapitori andava ri
cercato in un provvedimento 
della magistratura, che aveva 
bloccato tutti i beni di fami
glia. Ma non per via della 
«linea dura». I magistrati 
non avevano ancora pensato, 
nel *75. al blocco de! beni per 

• impedire 1 pagamenti al se
questratori. 

I berti di Francisci erano 
fermi in banca perché c'era 
un'inchiesta su ilecitl edilizi,' 
guarda caso. Stavano ormai 
già finendo quel « bel tempi », 
quando Caltagirone, Francisci 
e mezza giunta capitolina de

cidevano ' l'assetto urbanisti
co di Roma senza tante com
plicazioni, senza rognosi con
trolli. E 11 figliuolo. Claudio, 
pagò forse, con quel rapi
mento, lo scotto della poco 
pulita attività del padre. Al
meno cosi si disse: i suoi ne
mici avevano .colpito il figlio 
per tappare la bocca al pa
dre. Sono interrogativi anco
ra senza risposta. Chissà che 
dietro non ci sia invece qual
cosa d'altro. -

Ed ora, a fare onorw alla 
famiglia, salta fuori Claudio. 
con la droga. Tra le accuse 
contro la sua banda, c'è an
che quella di estorsione, per 
via delle tangenti che qual
cuno del clan chiedeva a bar 
e ristoranti di alcune zone di 
Roma.' E' un altro squarcio, 
questo su un mondo che pas
sa disinvoltamente dal racket 
del negozi all'eroina, dal se
questri di persona (Uno di lo
ro. Vincenzo Ciurleo fu arre
stato per questo) alla rapina. 

Salgono a 2.200 i lavoratori colpiti dal provvedimento solo nel Lazio 

SNIA: altri 310 in cassa integrazione 
La decisione a seguito dell'intesa tra gruppo e sindacato nazionale - E* un fatto'preoccupante 
Convegno di amministratori: «Prepariamo un controprogetto» - Salvaguardare l'occupazione 

Al teatro Centrale (ore 18,30) 

Domani manifestazione 
contro il regime coreano 
Parlerà per il Pei il compagno Gian Carlo Pajetta 

Domani, alle ore 18.30, al 
teatro Centrale si svolgerà 
una manifestazione di soli
darietà con Kim Dae Yung 
e con gli altri prigionieri po
litici della Corea del Sud. 

La dittatura militare di 
Seul, ' appoggiata dagli Usa, 
ha condannato a morte Kim 
Dae Yung nonostante i nu
merosi appelli provenienti 
da tutto il mondo per sal
vargli la vita. 

Alla manifestazione di do
mani pomeriggio — ha ade
rito anche la federazione uni
taria Cgil, Cisl, UH — parle
ranno 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Dire

zione del PCI, i deputati 
Glancarla. Codrignani, Pàolo 
Cabras e 11 senatore Anto
nio Landolfl. Presiederà il 
senatore Giuseppe -. Branca. 

Yung, vincitore morale "del
le elezioni del 1972, difenso
re dei diritti civili e umani, 
cattolico, ha avuto il torto 
di opporsi alla dittatura mi
litare. Di qui, la pena di 
morte. La stessa sentenza in
fame che ha colpito, nel 
giorni scorsi, altri cinque op
positori del regime sud co
reano. Tra essi, c'è anche il 
leader degli studenti che in 
maggio si ribellarono 

Altri 310 lavoratori andran
no in cassa integrazione alla 
Siria. L'intesa raggiunta a li
vello nazionale tra gruppo e 
sindacato, nel Lazio si tra
durrà cosi. E in questo modo 
gli operai in «cassa» diven
teranno circa 2.200. Facciamo 
i conti., Oggi 1.250 sono in 
cassa a Rieti, 600 a Castellac
elo, 100 a Colleferro. Secondo 
il nuovo provvedimento altri 
50 jdoyranno andarci a Rieti, 
Ì30ìa Castellacelo. 130 a Colle-
ferro. E' un fatto preoccupan
te. Perché ancora non si han
no garanzie precise sul futu
ro degli stabilimenti, sul risa
namento economico e produt
tivo. La cassa integrazione — 
zero ore, per tre mesi -^ do
vrebbe servire, ; secondo il 
gruppo, a facilitare la ripresa 
della trattativa, a prendere al
tro tempo. Con quali risultati 
non si sa bene ancora. La Fil-
cea regionale si dice preoccu
pata. Teme che questi tre me
si possano essere usati per 

compiere qualche atto di for
za. - i •*„•' J - - • • 

- Lo stesso giudizio è stato 
espresso, ieri, mattina (appe
na appresa la notizia) dagli 
amministratori riuniti a con
vegno a Colleferro propriosul 
problema della Snia. Dalla di
scussione — è detto in un co
municato — è emersa la preoc
cupazione per l'ulteriore ri
chiesta di cassa integrazióne, 
prima di qualsiasi garanzia 
sul mantenimento dei livelli 
occupazionali. E' stata accet
tata la proposta, del sindaco 
di Colleferro. il compagno 
Struffaldi, di contrapporre a 
quello della Soia un progètto 
comune delle forze polìtiche, 
sindacali e sociali, che pensi 
allo sviluppo della zona e al
la salvaguardia della occupa
zione. ' ; "" 

Ci sono iniziative precise. 
Intanto verrà convocata l'as
semblea di tutti i consigli co
munali interessati ' al caso 
Soia e poi verrà sollecitato 1' 

incontro — già richiesto, col 
ministro del lavoro. Il vice
presidente della Provincia, 
Angiolo Marroni, s'è impegna
to a intervenire prèsso il mi
nistero e il gruppo e infine a 
sollecitare l'amministrazione a 
stanziare una somma a favore 
dei lavoratori in lotta. 

La situazione, dunque, re
sta grave. Finora dal gover
no e dai ministeri sono venus
ti solo- impegni formali, pro*-
messe mai mantenute. Intan
to viene ventilata l'ipotesi di 
migliaia di licenziamenti, del
la chiusura dello stabilimento 
di Rieti, e Noi — dice Paolo 
Sangiovaoni, della Filosa re
gionale — cercheremo di im
porre al gruppo alcune scelte. 
Innanzitutto la cassa — se ci 
sarà — dovrà essere a rota
zione, con la garanzia precisa 
del rientro. Eppoi, è ora. che si 
cominci a discutere seriamente 
sul futuro degli stabilimenti 
che sono nel Lazio ». 

La singolare richiesta di un proprietario 

Ti sfratto, ma solo a metà: 
una stanza a me l'altra a te 

• Ora gli sfratti si fanno an
che a metro quadrato: non 
Ci tota il dramma di essere 
cacciati e di restare in mezzo 
a ima stradai vista la carenza 
di alloggi disponibili; adesso 
si corre anche il rischio di 
sentirsi dire dal padrone di 
casa: *Si faccia più. in là, 
mezzo appartamento serve 
a me! ». Sembra assurdo ma 
a Roma succede anche que
sto. _̂  

E" quanto è capitato a 

Bruno Spigane, ex tornitore 
detta Bomprini Parodi, in 
pensione da sedici anni. Con 
la moglie e un figlio vive tn 
due stanze, bagno e cucina a 
via della Bocca a Torpignat-
tara. Dal momento che il 
Tribunale Uà dato ragione al
la proprietaria deWapparta-
mento, dovrà restringersi an
cora di pia e trasportare, di
vano, tavolo e sedie nell'uni
co locale che gli resta a di
sposizione. 

* Tre persone in una stan-
xa*, dice sconsolato mentre-
mastra l'ingiunzione di sfrat
to ricevuta aWiniziodell'esta
te: sono quattro fogU di cèr
ta bottata che parlano chiaro. 
Il talotttno, quello che solo 
poco- tempo fa ha rimesso a 
nuovo con le carte damascate 
alle pareti, • ritornerà alkt 
proprietaria che eliminando 
una parete potrà finalmente 
acquistare per la sua'.abita--

zione'un vano in più. 
«E' dal.*72 che sta facendo ' 

del tutto per togliermi questa 
stanza — racconta Spigane.— '. 
diceva che. le serviva per;*. 
suoi figli, che insomma non 
ne poteva fare a meno. Io le 
ho :. sempre risposto picche. : 
In ' questo stabile possiede 1 
altri tre appartamenti (uno si . 
è liberato proprio in questi . 
giorni); invece di darmi lo 
sfratto poteva benissimo 
trasferirsi al piano di sopra. 
Pur di non perdere la casa, 
le ho proposto un aumento 
dell'affitto che già pago a e-
quo canone, speravo così di 
fermarla e. invece non c'è 
stato niente da farei Quando 
t arrivata là citazióne, ;mf , 
sono rivo\fó all'avvocato: lui -
mi rassicurava' dicendo: "-
mi. ' -rassicurava dicendo:-

."Vedrà, fhe-, la? spunteremo' 
.noi!*; 'e invece ho pèrso àn-
, che, ; l'appello. Adesso ógni 
giorno' aspetto che arrivi Vuf-
ficiàle giudiziàrio per méttere 

; ! i ^ » . ' ; ; - ; i ; i ; - ; ; / ; ; v •• 
.Rovescio .della, medaglia:: 

}è<i t'indebitato finorai 
colto per.-non restareisénvi 
una casa, ila ha trovato saio 

•questo che il'mercato immo-
biliare offre a chi dispone^ di ' 

*poch[iasoldi: un'appartamento ' 
à Calie. Salario, con Vinquitè 
no dentro. Morale 'della ito- '< 

: ria: ófa,\per poterti, andare 
ad abitare, dovrà a sua volta ', 

•cacciarlo. •,'.'-•". 
;1';. ^ J ^ . : / • - / • •-.•;-• y.-.jp.'. 
~ NELLA-FOTO: Bruno Spigo». 
-ite «tua mogi* - — 

Dopo un mese di lotta i lavoratori dell'Enaip si avvicinano alla vittoria 
r _ J ; 

Da dicembre le Adi passeranno la mano 
I Comuni gestiranno i corsi 

La riunione ieri presso l'assessorato alla cultura, alla presenza delle organizzazioni sindacali per raggiungere 
l'accordo"- te lezioni dovrebbero riprendere quanto prima - Pubblicizzazione graduale e non traumatica 

Gli amministratori di Monte S. Giovanni 

Hanno sottoscritto 
per la Fiat: denunciati 
Comunicazioni inviate dal procuratore Dell'Anno 

Sono i giorni « duri » della FIAT. In un comune del 
Frusinate, Monte San Giovanni Campano, si organizzano 
le iniziative in favore degli operai messi in cassa inte
grazione dalla grossa azienda, torinese. Vicino a Monte 
S. Giovanni c'è Cassino e a Cassino il • fabbricone ». 
Ogni mattina sono tanti gli operai che prendono il pull
man per andare a lavorare nella fabbrica di Agnelli Così 
quando si mina orlano i licenziamenti è la stessa giunta 
a promuovere la raccolta dei fondi di solidarietà. In una 
riunione del consiglio comunale decide di inviare due mi
lioni e la delibera trova il consenso di tutti (ed eccezione 
dei fascisti). - :-•-" 

Un gesto di solidarietà umana e di democrazia che 
però ha fatto saltare I nervi a qualcuna A Paolino Del
l'Anno, in special modo. che. in veste di procuratore 
della Repubblica di Prosinone, ha messo sotto accusa 
gli amministratori del piccoli comune per «peculato di 
distrazione». Il magistrato non ha risparmiato nessuno: 
le comunicazioni giudiziarie sono arrivate al sindaco (de
mocristiano), al vicesindaco, ai rappresentanti della DC. 
del PCI. del PSI e all'unico cattolico indipendente. Tutti 
colpevoli di un solo reato: quello di aver devoluto soldi 
agli operai che rischiano 11 posto di lavoro. -
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PIATTI INTERNAZIONALI 
Via Flavi» «/•« • Tstefono mtMt Chiuso il lunedi 

~ La vertenza Enaip è giun
ta alle sue ultime battute. 
Ieri sera presso l'assessorato 
regionale alla cultura si è 
discusso per trovare un ac
cordo che sancisca la pub
blicizzazione dei corsi di for
mazione professionale'gestiti 
dalle Acli. Mentre scriviamo 
la riunione ancora • non' è 
conclusa. 

Intorno al tavolo i sinda
cati, che rappresentano i 
lavoratori ila circa un mese 
in agitazione, le Acli e l'as
sessore Cancrini, che ha 
avuto mandato dalla IV com
missione che si era riunita 
nella mattinata, di trattare 
per risolvere la vertenza 
Enaip. Cancrini ha presen
tato alla discussione una 
bozza di documento che san
cisce il passaggio della dire
zione del corsi dall'ente pri
vato agli enti locali, ai Co
muni, definendone i termini 
e le modalità tecniche perché 
avvenga in maniera gradua
le e non traumatica, né per 
gli studenti (sono circa mil
le nella regione), né per gli 
.Insegnanti (centoquaranta), 
i quali non hanno ancora 
iniziato le lezioni secondo il 
calendario che prevedeva lo 
avvio dell'anno scolastico per 
il 16 settembre. . . » 

Da questa data, infatti, i 
lavoratori Enaip hanno aper
to la Tenenza con la dire

zione delle Adi e con la 
Regione perché questa non 
sottoscrivesse più, a partire 
dall'anno '80-'81. la conven
zione. 

I motivi che spiegano que
sta battaglia che si è con
cretizzata con l'occupazióne 
(dal 6 ottobre)' detta sede 
regionale dell'ente "sono sem
plici: l'incapacità ammini
strativa e culturale delle 
Acli a' sostenere l'onere del
la direzione della formazio
ne ' professionale. Nel giorni 
scorsi, dopo un'assemblea 
sindacale unitari* che- si è 
svolta il 24 ottobre, le Acli 
hanno emesso un comunica
to con cui hanno espresso la 
volontà di cedere la direzio
ne dei corsi. Quindi si è 
arrivati alla riunione di oggi. 

Ma vediamo punto per 
punto la proposta di Can
oini. n documento é volto 
sostanzialmente a garantire 
che 1 corsi funzionino rego
larmente. probabilmente a. 
cominciare da oggi, fino al 
momento In cui alle Acli su
bentreranno gli enti locali. 
La data proposta è il pri
mo dicembre. Nel frattempo 
l'Enaip si impegnerebbe a 
goùtire la formazione profes
sionale — dei cui costi sarà 
regolarmente rimborsata dal
la Regione — e a corrispon
dere cosi gli stipendi al per
sonale. Per gli insegnanti a 

tempo indeterminato, inol
tre, verrà riconosciuto lo 
stato giuridico ed economico 
acquisito. 

• Una particolare attenzione 
è rivolta al « passaggio strut
turale» • dei corsL Infatti 
rBriaip si^ dovrebbe lupe-i 
gnare a restituire gli homo-' 
bili sede dei centri al Co-I 
munì che ne sono proprie
tari e a vendere o affittare 
al Comune di Roma quello 
di Centocelle, di proprietà 
delle Adi. Per le attrezza
ture, che sono in parte del
la Regione e in parte del
l'Enaip, entro e non oltre 
il 31 dicembre se ne propone 
l'inventario, per » deciderne 
il passaggio o la vendita o 
l'affitto al Comune suben
trante. I ,-.:•.• 

Un problema resta tutta
via aperto, ed é quello posto 
dal comunicato delle Adi del. 
25 ottobre scorso, relativo al 
ritardi con cui la Regione 
avrebbe erogato i contributi. 
Su questo Cancrini ha già 
ampiamente e pubblicamen
te risposto; tuttavia certa
mente - anche questa que
stione sarà stata esaminata 
ieri sera. 

Per oggi infine, si attende 
di conoscere fl risultato dei-
rincontro e il comunicato 
congiunto che dalle contro
parti sarà 

Tre pescatori dispersi a Ostia 
Dall'altro pomeriggio tre pescatori dilet

tanti, usciti in mare tra Ostia e Fiumicino a 
bordo di una «pilotina» con un motore da 
20 cavalli, sono dispersi e inutili sono risul
tate finora le ricerche organizzate dalla Capi
taneria di Porto. Alle 14 di oggi è stata ritro
vata la loro imbarcazione alla deriva è se
miaffondata. nello specchio di mare antistan
te fl lido di Fregene. 

La perlustrazione, subito effettuata per un 
vasto raggio nella zona, anche con l'inter

vento degli elicotteri del soccorso aereo, è 
rimasta senza esito: dei naufraghi nessuna 
traoda. I pescatori dispersi sono Giovanni 
Collesi, Gildo Bracale e Gelsomino Steli, 
tutti sui trent'ami, fl primo abitante ad Ad-
lia. gli altri due ad Ostia Udo. U uwtovedcUc 
della Capitaneria di Porto, prima del rinve
nimento della barca dei naufraghi, avevano 
durante la giornata perlustrato il mare lungo 
tutta la fascia costiera da' Fregene ad Anzio. 

A proposito dell'attuazione della riforma sanitaria 

Accuse di Landi al Com^ 
un attacco all'autonomia 

La risposta di Gianni Borgna, capogruppo del PCI alla Regione 
• vico-presidente della Commissione consiliare competente 

Con un inaspettato quanto 
ingiustificato comunicato, il 
presidente della CommUsione 
regionale alla Sanità, fl soda-
lista Bruno Landi. ha ieri 
sferrato, a titolo personale. 
un attacco al .Comune di .Ro
ma sull'applicazione detta ri
forma-sanatane. ' -

Landi, in particolare, se la 
prende con l'ente locale per 
cuna proposta di schema di 
regolamento dei poteri delle 
USL secondo una visione ac
centratrice e con grave rischio 
di svuotamento dette autono
mie circoscrtòonati » e ancora 
per e uno schema di organiz
zazione dei servizi interni del
le USL che prescinde total
mente da una visione pro-
grammatoria e articolata dei 
medesimi nel territorio». 

Su quali basi fl presidente 
della Commissione Sanità fac
cia queste affermazioni non 
è dato sapere, visto, che è la 
stessa legge regionale (la n. 93) 
che. in attesa dette elezioni 

buisce al csnsigno comunale 
i poteri dell'assemblea gene
rale delle venti USL di Roma 
e che proprio ieri 11 sindaco 
i w o s e u insieme con i asses
sore alla sanità Argkma Mai 
setti ha incontrato tutti i pre

dette Unità aarotarie 
fl progetto di 

Un'altra delle < accuse » ri-
votta. afl'aasesaorato è quel
la, di «accentrare ài vecchi 
e nuovi uffici la gestione dei 
personale del servizio sanita
rio • delle questioni ancora 
pendenti attinenti affla gesta> 
ne patrimoniale e di bilancio 
dei msdota Unti ospedalieri >. 
Bruno Land! si riferisce a tat
to fl « cot*enzìoBo » rimesto ki 
sospeso rispetto alla preceden
te amministrazione e del quale 
ai sono volute sollevare le 

USL per rendere più veloce 
e efficiente'il loro lavoro. 

Come ai vede le argomen
tazioni del socialità Land! ap
paiono pretestuose e strumen
tali io un momento in cui la 
riforma- sanitaria nel Lazio 
sta prendendo nuota dopo un 
inevitabile periodo di rodag
gio. A' queste'affermazioni di 
Landi. Gianni Borgna, capo
gruppo del PCI alla Regione 
Lazio e vice-presidente della 
Commissione consiliare Sani
tà ha risposto con una dichia
razione: 

«La dicinarazione resa alla 
stampa oai presciente neaa 
Commissione regionale Sani
ti. Bruno Landi. è a dir poco 
sorprendente. In primo luogo. 
perché essa contiene gtudisi 
aaeotHtamente personali, che 
non sono in alcun modo frut
to di una elaborazione cofla-
gxase della commissione con-
aìMare. £ non può che desta
re preoccupazione il fatto che, 
nel giro di poche settimane. 
l'on. Landa accredita un'opi
nione personale come fl risul
tato di discussioni avvenuta) 
nella sede istituzionale. In 
questa circostanza, poi, rat-
tacco durissimo mf erto all' 

del Comune di Roma 
il carattere di una 

àigerenza nella sfera 
dell'autonomia del Comune, 
autonomia ohe — anche in ba
se allo Statuto della Realone 
Lazio — deve essere ih ogni 
caso difesa è salvaguardata. 
Tra Feltro, è bene ricordare 
che la stessa legge regionale 
di attuazione della, riforma 
sanitaria riconosce al Ososi-
gtio comunale di Roma i cora-
pW di assemblea «sperate dal-
le vanti USL romane • asse
gna al Comune • esmpfto di 
onordJBMt la vita 111 funzlo-
namento deOe sansa». .' 

« Peraltro — continua Bor- I 

gna — questo attacco viene 
portato ad. un Comune che, 
primo tra tutti i Comuni ita
liani. ha promosso « costitui
to. nel rispetto delle leggi re
gionali. le unità sanitarie lo
cali, guidandole nell'assun
zione di tutte le-competenze 
che 1* Regione Las» ha via 
via Userà ito alle USL; dopo 
lo scioglimento delle mutue • 
degli enti ospedalieri. E non 
è superfluo ricordare che. in 
tale contesto, si è creato un 
dima di reciproca e fattiva 
collaborazione tra la Regione 
e fl Comune di Rema, che ha 
PCCTBC4BO ( n SlKMsTssaTV CQaQBkjsM *̂ 

se e df mah* situazioni ». 
«Questo non significa —ha 

concluse Borgna —che il pro-
cesso riformatore per la sua 
stesse complessità, non abbia 
aperto- problemi nuovi, ai qua
li è necessario.dare, con uno 
spirito di unità e di coinvolgi-
mento * tatto te forse dome-
crauene. risposto rasatale • 
positive, afa dò deve avveni
re (come, de) resto, te com- I 
missione regionale Sanità ha 
già autonomamente deciso) 
neOe sedi opportune e nel pie
no rispetto delle, reciproche I 
autonomie Wlhnmnsli C — ! 
aa^ungiamo noi — con un 
todo teso non già-ad 
re un esasperata ed ailiftoo» 
sa conflittualità, ma te ricer
ca di un più elevato grado di 
unità tra te forse deOa sini
stra. Tanto più che, proprm 
sa questi temi, ai sena svolli 
in questi giorni, come Landi 
sa bene, numerosi a proficui 
incontri tra delegazioni del 
PCI e del PSI». 

Nozze 
oggi in Campisi 

doglio' 1 
Odoardl e Stefano Cullano. 
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fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Ron.i E'jr 

dal 24 ottobre 
altnovembre 
dalle ore11alle21 

mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 

mostra dauto 
depoca circolo 
la manovella • 
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